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Accomunate... in Coppa UEFA e nelle beghe 

Roma e Milan 
acque agitate 

Prati non ha gradito la 
sua sostituzione a Bruges 
Si prospetta adesso la pos
sibilità che sia Buticchi a 
correre in aiuto di Rivera 
Il finanziere Ambrosio fa 

il suo mestiere 

Roma e Mllnn accomunate 
negli impegni di Coppa 
UEFA sembra debbano avere 
in comune anche molte diffi
coltà da superare, sul plano 
dei rapporti tra giocatori e 
dirigenti, con il Milan de
stinato ad avere In più la 
preoccupazione di come an
dranno a finire certe faccen
de «Innominabili», visto che 
c'è In Rlro aria di querele 
per chi le rammenti. La Ito 
ma è rlentruta dn Rruftes 
(dove Paolo Conti « del mi
racoli » ha sapulo contene
re la sconfitta in limiti che 
autorizzano speranze per la 
qualificazione del gtallorossl S 
ai quarti di finale) con un ! 

Pierino Prati sempre più pò- I 
lrmlco nel riguardi di Lie-
dholm. Il contravanti roma- l 
nlsta apparso quasi Inutile ! 
durante il primo tempo del- ! 
la difficile partita contro il ì 
Bruges, nella ripresa è stato 1 
sostituito con Ncgrlsolo. LI»- I 
dholm, nascondendo probabll- [ 
mente 1 veri motivi, hn j 
dato dell'episodio una spie- j 
Razione alquanto tranqull-
la. «Con Prati eravamo 
d'accordo — avrebbe det- I 
to il mister — che sareb
be uscito per non forzare 
la sua caviglia (ho bisogno 
di averlo In forma contro il 
Torino) e 11 sostituto l'ho 
scelto per calcolo tattico». 
Ma Pierino ha poi fatto sa
pere che 11 suo accordo con 
Lledholm prevedeva la sosti
tuzione In caso che la cavi
glia gli avesse fatto male e 
poiché stava benissimo olla 
decisione dell'allenatore evi
dentemente va dato tutto un 
altro significato. 
• SI riapre cosi In seno alla 

; Roma la polemica tra Prati 
; e Lledholm. Dopo la par-
S tlta col Milan, Prati fece 
i-le «uè pubbliche critiche al 
'. modulo di gioco dettato da 
> Lledholm che lo metteva, a 
•h suo giudizio, neU'Impossibi-
.'. lltà di ricevere palle buone 
, In area, ragione per cui fa-
, re gol era almeno dittici-
* ltsslmo. C'erano stati chiari-
I menti e sembrava che ormai 
,* la crisi fosse stata supera-
| ta. Ecco Invece riaprirsi la 
^polemica, sia pure per altri 
f motivi ma tra I medesimi 
È' personaggi, quasi a sottoll-

* neare il punto debole della 
'; (quadra. 

• • • 
'£ Albino Buticchi era seduto 
:•' in tribuna, mercoledì sera, 
J mentre il Milan di Rlvera 
?! travolgeva lo Spartak. Una 
.presenza strana, diciamo, dal 
;! momento che l'ex presidente 
ì era mancato ad appuntameli-
* ti ben più Importanti dopo la 
i sua destituzione. Poi si è ve-
\ nuto a sapere che le fldejus-
v sioni bancarie coperte a suo 
••> tempo da Castelfranco atan-
•f. no per venire rilevate — que
s t i o n i di giorni, secondo gli 
'.'; accordi — da un altro perso-
,;. nagglo misterioso del quale 
f si sa soltanto l'attività: * un 
*"• petroliere. Il che, sommando 
| due più due, lascia supporre 
?.' che li petroliere In causa e 
1/ Buticchi siano la stessa per-
* sona. Il che — ancora, se cosi 

S fosse — lascia più che sorpre-
'. ti e piuttosto amareggiati. 
'(•; Se dunque è Buticchi Tuo-
p mo che corre ora In aluto di 
;;, Rlvera (ma non lo ha già fat-
J to 11 giorno dell'assemblea del 
i »ocl?), cioè lo stesso uomo 
* contro 11 quale Gianni con-
| dusse la sua battaglia, e se 
*• dunque * vero che Rlvera ri-
K torna fra le braccia del suo 
? ex nemico mortale, beh, allo-
!;" ra questo significa che il 
i «golden boy» — come Butte-
'5: chi del resto — ha amplamen-
.' te superato gli esami per es-
à- «ere ammesso nel mondo del-
71 la finanza, ma ha perso ognu-
i, na di quelle piccole parvenze 
i morali delle quali bene o ma-
'£ le aveva ammantato le sue 
;'; « crociate ». 

:• Ma in fondo noi non credla-
;•: mo alle voci che vogliono Bu-
•; ticchi pronto ad essere di 
ir nuovo 11 fldejussore del Milan 
;r presso la COMIT (sul 400 mi-
[? llonl l'ammontare) e presso 
;\ le banche che — come 11 Cre-
jt. dito Artigiano ed 11 Banco di 
l Suez — aspettano coperture 
MI minori. Preferiamo pensare 
";• che provveda a tutto 11 flnan-
ri ziatore di Rivera, cioè quel-
;'•• l'Ambrosio che oggi non ha 
': più nessuna difficoltà a ri-

A: velarsi pubblicamente. Am-
f broslo, In una Intervista, ha 
v smentito qualsiasi «ricatto» 
rf nel confronti di Rlvera. Egli 
't * un finanziere — dice — che 

fa il suo lavoro e pretende 

PRATI se l'è presa per la sostituzione a Bruges 

Dopo le frodi delle costruzioni 

A Montreal si teme 
che il CIO revochi 
le Olimpiadi 1976 

Nostro servizio 
MONTREAL, 27 

Lo som «ione suscitata dall'an
nuncio dalla operazioni di pollila 
compiuta a Montreal, in rtlazlona 
a presunta Irregolarità a frodi nel* 
la costruzione del villaggio olim
pico, continua ad «ssera vivissima. 
Tra 1 commanti di vari esponenti 
dal mondo politico, ho avuto una 
aco particolare quello dal leader 
dell'Unione Nazionale, Maurice 
Bellemare, Il quale ha ventilato 
addirittura la possibilità che 11 
Comitato Olimpico internazionale 
decida di togliere i Giochi 1976 • 
Montreal • aegulto dall'Inchiesta 
in cono. 

Intanto, un portavoce doli» po
lizia provinciale del Quebec ha 
confermato che dopo le perquisì-

Stazionarie 
le condizioni 

di Caso e Guerini 
FIRENZE, 27 

Sono stazionarie le condizioni 
di Guerini o Caso, I due giocatori 
della Fiorentina ricoverati all'ospo-
date di San Glovannt di Dio do
po l'Incidente stradale nel quale 
tono rimasti coinvolti lunedi scor
so mentre tornavano da Ascoli 
dove avrebbero dovuto giocare con 
la Naiionale « Under 23 ». 

Guerini accusa ancora dolora 
a ha alcune linee di temperatura 
e non può riposare con una carta 
continuità. Migliori le condizioni 
di Caso che vario la line della 
prossima settimana dovrebbe essere 
dimesso. 

Oggi l due giocatori hanno ri
cevuto la visita del presidente 
delia Lega semiprofessionistl, Ca
stani, Il quale gli ha portato an
che il saluto del presidente della 
FIGC. Artemio Franchi. 

xioni di martedì altre ne sono sla
te compiute Ieri, Una cinquantina 
di agenti hanno partecipato alle 
operazioni ma le autorità non han
no rivelato dova e nei confronti 
di chi siano state attenuale. Mar
tedì, circa 150 poliziotti avevano 
perquisito utHc! a abitazioni di 
personaggi chiave nel progetto di 
costruzione del « Villaggio ». 

Il procuratore Fernand Lelonde 
ha precisato che I mandati ese
guiti sono stati in tutto trentano
ve, diciannove del quali ieri, ma 
I sequestri più Importanti erano 
già avvenuti prima dall'annuncio 
di martedì. Lalonda ha cosi in
teso ribattere alla critiche dal
l'ex ministro della giustizia Jero
me Choquetfe, il quale avava os
servato con stupore eh* l'annun
cio dalle operazioni era stato da
to martedì prime ancora che le 
perquisizioni (ossero ultimate. Se
condo Choquette, ciò aveva dato 
modo alta persono Interessata di 
nascondere documenti Importanti 
prima, di ricevere la visita dalla 
potizla, 

Ma I commenti più duri sono 
venuti da Maurice Bell ama re. Egli 
ha detto a una conferenza stam
pa che ie perquisizioni hanno con
fermato I suoi gravi sospetti sul
l'operazione « Villaggio Olimpico * 
e, ventilando la possibilità che il 
CIO tolga I Giochi a Montreal, 
ha detto che In questo caso si 
Imporrebbero nuove elezioni pro
vinciali. 

A mettere In moto le Indagini, 
come avava riferito ieri la poli
zia, sono state una aerìe cU de
nunce relative al modo in cui si 
erano svolte le aste nei lavori del 
« Villaggio ». Le denunce, secon
do la polizia, parlano di prezzi 
gonfiati ad arte per pagare * bu
starelle • , di firme di contratti 
con promesse di favori, di versa-
manti di danaro sottobanco par 
assicurarsi contratti e di olferta 
insolitamente elevate. 

h. g. 

Monza e Nurburgring sotto accusa 

L'imprevidenza CSI 
criticata da Niki Lauda 

MONACO, 28 
Il pilota austriaco della 

Ferrari, Niki Lauda, campio
ne del mondo conduttori 1975, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha protestato per 
l'Insufficienza delle misure di 
sicurezza di alcuni circuiti e 
per l'aumento a 17 del Gran 
premi. Lauda ha citato due 
circuiti che secondo lui do
vrebbero essere rimodernati', 
quelli di Monza e di Nur-
brurgrlng. Il pilota austriaco 
ha anche criticato la Com
missione sportiva Internazio
nale (CSI) che. a suo dire, 
ha « silurato » la misura pre
ventiva dell'Ispezione del cir
cuito, prima della corsa, da 
parte di una commissione 
composta dal pilota brasilia
no Emerson Flttlpaldl, rap
presentante del piloti, di un 
ingegnere e di un responsabi
le del CSI. « La situazione 
peggiorerà — ha detto Lauda 
— se dovessero esserci altri 
morti e incidenti come quel
lo di Barcellona. I Gran pre
mi non si possono più dispu
tare a questi livelli ». Per 
quanto concerne l'organizza
zione del campionato del mon
do in 17 prove •- di cui una 
In Giappone — invece delle 
attuali. Lauda ha aggiunto 
che questo numero comporte
rebbe uno « stress » maggiore 
oltre che per 1 piloti anche 
per l meccanici che devono 
avere 11 tempo per mettere 
a punto le auto tra una prova 

i e l'altra. Lauda ha poi ri-
I conosciuto che la nuova Fer

rari * più veloce di quella 
I che gli ha permesso la con-
j qulsta del titolo, «ma — ha 
! concluso 11 pilota — sarà ne-
| cessarlo attendere il Gran 

Premio d'Argentina, VII gen
naio, per fare un ralfronto 
preciso ». 

li problema è stato affrontato in un attivo di Partito a Firenze 

Un nuovo ruolo degli Enti locali 
per lo sport come servizio sociale 
Fino ad oggi la pratica sportiva è stata considerata solo come passatempo - Emerge nel Partito l'esigenza di portare avanti 
le istanze che vengono avanzate da vasti strati della popolazione - Criteri nuovi nella costruzione e gestione degli im
pianti - L'importanza dei comitati comunali - La funzione dei piani intercomunali e la programmazione del comprensorio 

«Questo può considerarsi un 
attivo storico» Ita detto il 
compagno Ignazio Pirastu in
tervenendo all'incontro sui 
problemi dello sport, organiz
zato dalla Federazione fioren
tina del PCI ed al quale han
no partecipato numerosi sin
daci, assessori allo sport, di
rigenti di società sportive e 
del tempo libero. 

Il « fenomeno sportivo » f> 
apparso intatti negli ultimi 
anni in tutta la sua ampiez
za come parte integrante nel
la dinapxica dello sviluppo so
ciale. La domanda di sport, n 
meglio di sport come servizio 
sociale /a parte ormai di quel
la spinta alla partecipazione 
e al cambiflmento che ha 
coinvolto enormi masse di gio
vani e di lavoratori. «Oggi 
— ha sottolineato II compa
gno Marco Salvestrtni dell' 
ARCI-UISP nell'aprire I lavo
ratori — 11 partito ha modo 
di riproporre 11 dibattito su 
un arco di problemi che per 
troppo tempo o sono stati de
legati alle organizzazioni spe
cifiche del movimento asso
ciativo di massa o guardati 
dall'alto di una aristocratica 
Indifferenza ». 

D'offra parie la crisi che at
traversa il mondo dello sport 
lo meglio del prolessionlsmoi 
e nel contempo la mancanza 
di strutture e di impianti che 
mortifica le richieste prove
nienti dal basso, fanno par
lare di una vera e propria 
«questione sportiva ». Certo 
però che dall'esistenza di que
sta grave realtà (• nata la 
certezza da parte di ampi set
tori della popolazione di poter 
intervenire, dandosi adeguati 
strumenti di organizzazione, 
per modificare questo incan
crenito status quo. Nel parti
to stesso e presente l'esigen
za di calarsi maggiormente 
nel vivo di certi problemi per
che' non è più possibile estrp-

: m'ami da quegli aspetti spe
cifici della realtà sociale e 

I perfino economica in cui ne-
| cessariamenle si colloca tutto 
i il nostro discorso sullo sport. 
j Occorre in sostanza cogliere 

quegli clementi (li critica, di 
I riflessione, dì iniziativa che 
! et consentano di aprire un iti-
! tenore fronte nella battaglia 
I ideale e culturale e colloca-
j re il rinnovamento dello sport 
I e la partecipazione dei citta-
! dini a questa pratica, accan-
I to ai grossi problemi comics-
| si alla questione sportiva stes-
I sa. come la scuola, la salute, 

l'uso del territorio e tutto il 
| vasto campo delle riforme so

ciali. 

L'azione di rinnovamento 
ha come obiettivo quello di 
cambiare II volto all'organiz
zazione e alle strutture spor
tive, affinché queste non re
stino funzionali ad un impe
gno volto verso se stesso, nel 
ghetto di spcciallsmt isolali 
dal quadro sociale, ma aperte 
al contributo e agli apporti 
sia degli uomini di sport, sia 
delle più significative forze 
politiche, sindacali, culturali 
e sociali. 

Sport e medicina 
preventiva 

«E' dissennato — si è cine-
sto ti compagno Pirastu — 
parlare di sport oggi In mez
zo alla grave crisi che attra
versa il nostro paese? ». 

La risposta e che in gene
rale lo sport non è più visto 
come un divertimento o un 
passatempo. Oggi sport vuol 
dire partecipazione attiva 
delle masse nella ricerca di 

\ tn e proteso a una più am- i 
i pia socialità. 
! Parlare di sport <\ quindi, 
1 Indispensabile dal momento 
I che per noi significa anche 
: medicina preventiva e uno 

dei consumi sociali di primo 
piano teso ad una forte qua
lificazione della spesa pub
blica. Nuove strutture, nuo
vi impianti vogliono dire 
nuova edilizia e, quindi, nuo
va occupazione. 

Certo che con la grave cri
si economica del nostro pae
se va affermandosi la tenden
za ad operare pesanti tagli 
finanziari soprattutto nei 
confronti delle attività spor
tive e culturali. 

Ma quello ancora più gra
ve, è che su questi problemi 
stenta a passare una linea 
complessiva. E lo st vede ria 
come è considerato nel no
stro paese lo sport: visto co
me semplice risorsa fiscale, 
senza nessuna programma
zione, senza investimenti, 
senza alcuna volontà dt cor-
responsabilizzare direttamen
te Regioni ed Enti locali. Gli 
Impegni più volte ribaditi per 

j realizzare attrezzature poliva
lenti net quartieri, net paesi. 

1 per battere i municipalismi 
i e per collegarsi invece ai 
j comprensori, alle comunità 

montane, alle esigenze espres-
! se dal movimento associativo 
i o net consigli di frazione o 
\ di quartiere, sano rimasti a 
i livello di enunciazione quasi 
\ ovunque. 

! Ecco perché, anche nel ca-
I so specifico di una politica 
I sportiva, st tratta di quali fi-
' care l'intervento e la spesa 
• pubblica, tn particolar modo 
; dell'Ente locale, che più di 
i qualunque altro può orienta-
' re in senso positivo o nega

mi equilibrio fisico, di un j tivo l'indirizzo politico da as-
rapporto benefico con la sa- t sumere. La dispersione a piog-
Iute e soprattutto di un mo- | già di una miriade di piccoli 
do dt stare con gli altri aper- I interventi economici a favo

re di questo o di quel rag
gruppamento sportivo, porta 
a sommare nella sola pro
vincia di Firenze centinaia 
di milioni spesi senza un 
orientamento comune. 

Nello stesso tempo qualifi
cazione degli Investimenti si
gnifica anche una diversa po
litica del territorio e la ge
stione democratica dello stes
so, perché una concezione 
dello sport al servizio del
l'uomo non può non essere 
presente sui temi dell'assetto 
urbanistico e sulte questioni 
che riguardano la tipologia 
degli impianti, battendo li
nee e Intenti speculativi. 

Centri di formazione 
fisico-sportiva 

Gli enti di promozione 
sportiva, l'associazionismo de
mocratico di base, i circoli 
aziendali, le Case del Popo
lo con la loro attività hanno 
contribuito all'evolversi delle 
contraddizioni del modello 
dominante di sport, ed hanno 
fatto emergere indicazioni e 
fatti concreti da portare 
avanti ulteriormente. SI 
guardi alla realizzazione dei 
«Centri dt formazione fisico
sportiva », veri e propri cèn
tri di sperimentazione didat
tica dove si cerca di integra
re nel processo complessivo 
di educazione il fatto sporti
vo inteso come esigenza di 
carattere culturale. Da que
sta rete di aggregazioni so
ciali di massa viene anche il 
superamento del vecchi e su
perati meccanismi che. intra
vedono nel fatto sportivo solo 
aspetti molto simili al con
cetto di allevamento, e per 
di più di allevamento selet
tivo. 

E' su questa linea che st è 

arricchito il collegamento con 
l'azione più generale del mo
vimento operaio e democra
tico, per le riforme e per un 
nuovo assetto dello Stato, 
basato soprattutto sul ruolo 
delle autonomie locali e sul
la partecipazione; in sostan
za per una vera gestione so
ciale delle politiche, 
sport. 

Dall'insieme dei problemi 
fin qui emersi, e consideran
do la vasta inlesa unitaria 
sulle politiche dello sport, tra 
forze di diversa ispirazione 
Ideale, scaturiscono le propo
ste che il nostro partito avan
za nella città dt Firenze, ma 
che crediamo possano costi
tuire un valido punto di ri
ferimento a livello nazionale. 
Prima di tutto st tratta di 
risolvere problemi immediati 
come il recupero all'uso pub
blico di tutte quelle strutture 
finora considerate intoccabi
li, cioè di proprietà, ma date 
in appalto o in affitto a 
gruppi o società sportive se
condo una logica spesso tut-
faltro che democratica. 

La proposta della costitu
zione dei «Comitati Comuna
li per l'uso e la ^ustione de
gli impianti sportivi » di pro
prietà dell'Ente locale, può 
costituire un passo importan
te nell'avanzamento delle esi
genze di base e non cliente
lar!. Secondariamente occorre 
avviare iniziative a medio 
termine In una visione d'in
sieme che consenta dt collo
care i problemi di politica 
sportiva su di un piano di 
parlrtà rispetto agli altri ser
vizi sociali. A questo proposi
to assume una particolare 
importanza la programmazio
ne degli impianti per evitare 
i rischi del municipalismo e 
del settorialismo. Le soluzio
ni relative alle nuove strut-

ì ture non possono che essere 
! valutate in una dimensione 
I comprcnsorialc attraverso gli 
! strumenti del Piano Interco-
I ninnale. La Provincia poi. eo-
i me ha proposto !( compagno 
I Paci, assessore provinciale al-
I lo sport, potrebbe diventare il 
{ punto di riferimento cenere-

per lo i to per ogni esame e, soprat
tutto, per esercitare effetti
vamente un'azione di coordi
namento fra i vari piani com-
prensoriali. 

Convegno del PCI 
sullo sport 

In terzo luogo occorre ac
celerare i tempi per giunge
re alla ritorma della legisla
zione sullo sport nel nostro 
paese e. quindi, alla defini
zione dei compiti del COÌVI 
e delle. Federazioni sportiva. 

Su queste proposte à ur
gente che si avli nel partito, 
con le altre forze politiche, e 
sociali e con gli Enti locali 
un ampio dibattito, il pili 
presto possìbile, per arriccia
re di analisi e di proposte il 
Convegno nazionale del PCI 

I sullo sport che si terrà nel 
I febbraio o marzo prossimi. 
j Importante fi fin da ora 
I portare avanti quell'idea nuo

va dello sport che non vuol 
dire grandi stadi o ricerea 
assillante della perfezione 
tecnica., ma una grande quan
tità di impianti modesti In 
grado però di soddisfare una 
domanda sempre più in au
mento. Un nuovo modo di 
governare è ormai indispen
sabile anche in questo settore 
cosi rilevante della vita e del 
costume. 

Luciano Imbasciati 
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Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei 
si concede la dolcezza di 

i Imperiali 
Platinum Plus. 

h<N(j!<lel denaro. Tutto correttissi
mi % mo: dunque Rlvera dovrà re-
^ ' sUtuirc U miliardo anche al 
$ • »uo amico, e dove vada a 

.'ir-' quatto punto a sbattere la te-
•'i sta, non si sa. Può ricomln-
''ti dare da capo chiedendo un 
:'•:', 'nuovo prestito per rltondere 
i fi 11 precedente, e cosi via. fin- | 0 • 
' k;.• che troverà gente disposta a 
'•* farstl credito. Oppure gettare 
.{• la spugna, autoconvlncersl dt 

'v£. avere purtroppo latto un bu-
& co nell'acqua, ed accettare — 
"J appunto — di rendere tutto a 
4- Buticchi. Una battaglia si può 
&; vincere o con la t'orza o con 
W l'amore, ma in entrambi 1 
f cast bisocna sapersi trovare 
> , gli alleati trinati, quando non | 
£ ai hanno ne runa né l'altro, i WX-^CCCOX/JO;:-: 

« Arma segreta » 
per gli sciatori 

austriaci 
VIENNA, 27 

Un'« arma aaflreta » che potrab-
bc rìvoluiionort lo sci agonistico, 
vcrrè affidata al discesista austria
co Franz Klammar par la « libb
ra « dal Patscharkolal nella pros
sima Olimpiadi invarnall dì Imv 
sbruck. 

Lo ha annunciato Fischar, il 
fabbricante degli sci eh* il com' 
pione carinzlono usa nella compe
tizioni. « Sarà qualcosa di sor-
prandanta — ha detto Fischer 
— pardo non lo faramo vedare 
ai concorrami stranieri nammano 
nalla non stop ». 

Ancho par 1 componenti della 
squadra austriaca che partecipano 
alle «are dt salto Fischer ha pre
parato « qualcosa di nuovo ». 

Non si sa assolutamente in eh» 
cosa consista l'« arma eegrtta ». I 
tecnici formulano due ipotesi: che 
• i tratti di una « toletta » spe
ciale polivalente (tale cioè da eli
minare qualsiasi problema di scio
lina) , oppure — • ciò sembra 
più probabile —- di una nuova tor
ma degli sci. 

sportflash-sportflash-sporlflash-sporfflash 
• CICLISMO — CI mondi, Mo.»r • Sertogllo tono I iol i tra - ' 
ciclisti Italiani <|u>llllcall « prima citatoria • inlarnaiionala. 

TENNIS — Il romana Ili» Nailaia i l 4 ayaludlcalo ogjl gli : 
Intarnailonall di Halilnkl ballando in llnala II polacco Wojtach .-. 
FlbaK 7-C 4 - t 6-2. V 
a> PALLACANESTRO — La Porti ha battuto 11 Sanichautar Duda- ., 
Unno par 110-47 (all'andata 9 7 - 7 » nualitlcandoil par II turno -
cuccatalo di Coppa dol Campioni. La aquadra fammlnlla Caaa di <; 
Sotto S. Giovanni ha battuto l'Hapoal di Tal Aviv par OS a 601 r 
quallllcandoil a tua volta al turno tuccettlvo dalla Coppa dai . J 
Campioni fammlnlla. ; i 
• PUGILATO — L'incontro tra I pati mattimi Benino Panna a ^ ; 
Armando Zcinnlnl ti ditputera a Bologna II 5 dlcambra. Il vinci- '. 
lora tlidel-4 II dalantoro dal titolo Italiano dalla ettagona, ; | 
Danto Cant. « 

«Gillette 
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La rasatura più dolce del mondo. 

il lette l'oly SpA. 


